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BUON NATALE !
penso che non sia necessario che mi pre­

senti: già più volte ci siamo visti e un po’ 
già ci conosciamo. Sono il nuovo Parroco, 
contento di essere venuto tra voi, gente 
buona e generosa.

★

Sono venuto senza pretese: solò col de­
siderio di amare tutti e di fare del bene a 
tutti. Sono venuto senza fare programmi, 
perchè prima è necessario vedere, cono­
scere e soprattutto è necessaria la vostra 
collaborazione.

★

Sono venuto con una profonda gratitu­
dine verso i miei predecessori, i quali han­
no saputo, in breve tempo, attrezzare la 
parrocchia e fare di essa una comunità vi­
va di fede e amore.

★

Sono venuto soprattutto con una gran­
de fiducia in Dio. Ben conosco i miei li­
miti e le mie deficienze, ma so anche che 
la grazia di Dio supplisce a tutto.

★

Sono venuto tra voi per fare il Sacer­
dote, per essere il Ministro di Dio, il di­
spensatore della sua parola e dei misteri 
della sua salvezza. Già questo è per me 
un grave impegno e una grave responsa­
bilità.

★

Vi domando solo una cosa: che abbiate 
tutti ad aiutarmi a svolgere bene questo 
mio ministero. Ve ne sarò grato.

IL PARROCO 

don Cesare Vazza

Non c’è festa più cara al nostro cuore 
come il S. Natale. Accanto alla culla di Ge­
sù Bambino tutti ci sentiamo piccoli; ac­
canto alla sua povertà e umiltà tutti ci sen­
tiamo vicini e fratelli.

★

Stupisce la semplicità del fatto: «Ed av­
venne che mentre si trovavano a Betlem­
me, per lei (Maria) si compì il tempo del 
parto. E partorì il Figlio suo unigenito, lo 
fasciò e lo pose in una mangiatoia, perchè

non c’era posto per loro nell’albergo» (Le. 
2-6). Gli Angeli e i pastori furono i pri­
mi testimoni del fatto.

★

Molti anni prima (600) il profeta Mi- 
chea, ispirato da Dio, contemplava questo 
avvenimento e diceva: «E tu Betlemme 
sei la più piccola delle città della Giudea, 
ma da te uscirà Colui che deve essere il 
Dominatore in Israele. Egli sarà la Pace» 
(5-2).

★

Oggi la Chiesa, nella solennità della sua 
liturgia, rivive questo mistero della nasci­

ta di Gesù Cristo e ci invita a rinnovarlo 
in noi. Far nascere Gesù in noi: ecco il 
senso e la gioia del S. Natale.

★
Ognuno quindi a Natale si incontri con 

Dio nell’intimo del proprio cuore; ognuno 
si accosti ai sacramenti del perdono e del­
l’amore di Dio; ognuno rinnovi i propo­
siti di maggior bontà e onestà. Allora noi 
gusteremo la pace che Cristo ha portato 
agli uomini di buona volontà.

★

Sia questo l’augurio che porgo a tutti i 
miei parrocchiani, vicini e lontani:

BUON NATALE !

Il Parroco

— Per tutto il periodo natalizio, vi sa­
rà in parrocchia un altro Sacer­
dote.

— Ogni domenica in parrocchia vi sa­
ranno quattro Messe: ore 8, 10, 
11 ( Sappade) e 18.

—  MARTEDÌ' 22, MERCOLEDÌ' 23 e 
GIOVEDÌ' 24: Triduo di predica­
zione alle ore 14.

MARTEDÌ' 22 : nel pomeriggio Confes­
sioni a FREGONA e S. Messa ore 18.

MERCOLEDÌ' 23 : S. Messa a FEDER e 
Confessioni nella mattinata. Nel po­
meriggio Confessioni a SAPPADE.

GIOVEDÌ' 24 : S. Messa a CAVIOLA e 
Confessioni per ragazzi e ragazze 
nella mattinata.
Nel pomeriggio CONFESSIONI.
Ore 24: S. MESSA.
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Dottrina CristianaI p r i m i  p a s s i
A dir il vero, non mi è sembrato diffi­

cile muovere i primi passi nella nuova par­
rocchia di Caviola. Forse perchè non sono 
più prete novellino? Penso piuttosto per­
chè mi sono trovato subito tra gente buo­
na, cordiale e rispettosa.

Ancora il giorno del mio ingresso in 
parrocchia, la domenica 20 settembre, ho 
notato un’accoglienza festosa, una parte­
cipazione sincera, una grande gioia in quel­
li che salutavo. «Benvenuto» era il saluto 
e l ’augurio che tutti mi rivolgevano.

Così bene accolto, ho potuto muovere, 
senza fatica, i miei primi passi: incontrar-

■ La strada panoramica che da Caviola 
sale verso Tabiadon e Sappade è già ulti­
mata. Manca solo l'asfaltatura. Costruita 
dall'impresa Olivotto, la strada darà al pae­
se una più ampia prospettiva turistica.

■ Riprenderanno a primavera i lavori di 
restauro della chiesa di Sappade. Sono stati 
affidati al l'impresa Murer di Falcade, che fi­
nora ha eseguito le opere di sottomurazione 
per fermare ogni cedimento. Sarà poi restau­
rato il tetto, la facciata, rifatto il pavimento 
con altre modifiche interne. A lavoro com­
piuto si avrà una bella chiesa che farà ono­
re a Sappade.

H A spese della Sovrintendenza delie Bei­
le Arti di Venezia, è stata restaurata anche 
la chiesa della Beata Vergine della Salute. 
Completato l'intonaco esterno, rifatto il tet­
to a scandole di legno, ora la chiesa offre 
un quadro pittoresco perfetto. Su quel colle, 
essa è simbolo di pace e di elevazione spi­
rituale.

■ Il primo ottobre è stata celebrata la 
Messa di apertura delie Scuole elementari. 
Vi erano oltre 120 ragazzi, accompagnati 
da tutti i loro insegnanti e da alcuni geni­
tori. Dopo la Messa, il Parroco si è incon­
trato con gli insegnanti, lieto di iniziare con 
loro una amicizia e una collaborazione.

■ Il 10 ottobre pure gli alunni della scuo­
la media «Lumen» hanno iniziato I anno 
scolastico, partecipando alla Messa, celebra­
ta nella cappella interna dell'Istituto. Una 
cinquantina di ragazzi attorno all'altare 
hanno ascoltato la parola di Dio, hanno fat­
to (lo penso) i loro propositi di impegnar­
si con serietà nello studio e nella scuola. 
E' ciò che tutti auguriamo loro!

■ Un grave lutto. Diego Valt, di 17 anni, 
ha perso la vita in un tragico incidente stra­
dale. Assieme a due suoi amici, discendeva 
da Fregona su una «850» sport, quando 
l'automobile usciva di strada e andava a 
schiantarsi sulla carreggiata sottostante. I 
due amici sono stati sbalzati fuori dalla mac­
china lungo la scarpata e così si sono sal­
vati, mentre il terzo morì quasi subito per 
la rottura della cassa toracica. Ai funerali 
ci fu una partecipazione vìva e commossa.

mi con i vecchi e gli ammalati della par­
rocchia, con i membri dell’A. C., con i ra­
gazzi delle scuole, con dei villeggianti e 
iniziare con tutti un dialogo che spero du­
raturo e fecondo.

Ho fatto anche visita a tutte le famiglie, 
in occasione della primizia e non so come 
ringraziare di tanta generosità.

Se è vero quel proverbio: «Chi ben co­
mincia è a metà dell’opera», dovrei dire 
anch’io di essere giunto a metà dell’ope­
ra... E ’ necessario però perseverare, per­
chè la strada del bene non ha mai fine.

d. C.

a Per festeggiare S. Martino — castagne 
e vino — i giovani della parrocchia si sono 
incontrati al ristorante Camping «Eden» di 
Falcade. Erano una sessantina ed hanno 
partecipato con interesse alla conferenza te­
nuta da don Attilio Menia sul problema del­
la fede. Questi incontri si ripeteranno ogni 
mese, alternati con un ritiro spirituale. Vor­
rei sperare che tutti i giovani possano essere 
sempre presenti.

■ 21 novembre, festa della Beata Vergi­
ne della Salute. Quanta gente ho visto in 
chiesa e ai sacramenti ! Ciò è un chiaro se­
gno della fede e della devozione alla Ma­
donna. Mons. Ausilio Da Rif ha celebrato la 
Messa solenne, presenti anche i Sacerdoti 
della Forania.

PERCHE NO ?
So che vi sono in ogni paese degli 

uomini che hanno belle voci e una passio­
ne matta di cantare. Perchè non possiamo 
trovarci e tentare di formare un coro al­
pino? Sarebbe un utile passatempo che por­
terebbe i suoi benefìci... e nel periodo esti­
vo una nota di vivacità a tutti i villeggianti 
sempre innamorati delle nostre canzoni di 
montagna. Vogliamo quindi tentare? Agli 
appassionati la risposta.

Una novità
la troverete nel prossimo Bollettino parroc­
chiale.

La gioventù si impegna a fare un suo 
giornalino che tratterà argomenti vari di at­
tualità, di fede e di Chiesa. Non è giusto 
che anche loro facciano sentire la loro vo­
ce, espongano le loro idee, manifestino le 
loro aspirazioni e le loro critiche nell am­
bito della parrocchia? Tale giornalino poi 
sarà inserito nel Bollettino parrocchiale. 
Avrà per titolo: «Fra boschi e valli d'or».

Sono convinto che la Dottrina Cristiana ai 
fanciulli è la prima attività che si deve svol­
gere in una parrocchia. Grazie alla prezio­
sa collaborazione di alcuni catechisti, la dot­
trina cristiana in parrocchia è avviata bene. 
Devo esprimere la mia più viva gratitudine 
anche agli insegnanti delle Scuole elementa­
ri che in questo mi sono di grande aiuto e 
conforto.

Per i fanciulli della prima e seconda clas­
se elementare, la dottrina viene fatta a scuo­
la e in famiglia. Dice il Concilio: «Soprat­
tutto nella famiglia cristiana, i figli dalla più 
tenera età devono imparare a percepire il 
senso di Dio e a venerarLo e ad amare il 
prossimo secondo la fede che han ricevuto 
nel battesimo: lì anche fanno la prima espe­
rienza di una sana società umana e della 
Chiesa». (G. Ed. 3 ).

ECCO ALCUNI DATI:

Sono iscritti alla prima classe n. 29
seconda classe n. 29

terza classe n. 25
quarta classe n. 22
quinta classe n. 21

Totale n. 126

— La terza classe ha dottrina venerdì, alle 
ore 14.30, con Tinsegnante Silvia Pol- 
lazzon.

— La quarta classe ha dottrina sabato, alle 
ore 14.30, con Tinsegnante Angela De 
Mio.

— La quinta classe ha dottrina sabato, alle 
ore 15.30, con Tinsegnante Egisto Da 
Rif.

★

« L'istruzione catechistica dà luce e forza 
alla fede, nutre la vita secondo lo spirito di 
Cristo. Porta a partecipare in maniera con­
sapevole e attiva al mistero liturgico ed è 
stimolo all'azione apostolica» (G. Ed. 4).

fazione Cattolica
Scrive Mons. Vescovo: «L'Azione Cattoli­

ca è voluta dalla legittima autorità della 
Chiesa: non è soltaìito avimessa o tollerata».

Di qui dobbiamo anche noi fare Azione 
Cattolica. E le persone più esperte e sensi­
bili devono collaborare, affinchè questa orga­
nizzazione dell’apostolato dei laici sia sem­
pre più viva ed operosa per il bene della 
Parrocchia.

ORARIO DELLE ADUNANZE

—  Per gli uomini: la prima domenica del 
mese dopo la Messa parrocchiale.

—  Per le donne: martedì, ogni quindici 
giorni, alle ore 14.

—  Per la gioventù: ogni sabato alle ore 
19.30.

—  Per i ragazzi e ragazze delle medie: ogni 
sabato, alle ore 16.

—  Per i fanciulli e beniamine: ogni dome­
nica.

C U R I O S I T À ’
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PER IL PAKISTAN
sono state raccolte in chiesa 65.000 lire. 
Tale somma è stata subito inviata al Vesco­
vo e mediante la «Caritas Internationalis» 
arrivò poi a destinazione, ossia alle popo­
lazioni così duramente colpite daH'immane 
cataclisma. Non è anche questa una espres­
sione di fede e di amore verso Dio e verso 
il prossimo? Ogni bene che noi facciamo 
all'uomo è fatto a Dio.

IL BOLETTINO PARROCCHIALE
uscirà ogni due mesi. E' la voce del 
Parroco che vuole giungere a tutti i 
suoi parrocchiani. E' una voce mode­
sta che porterà a tutti una buona pa­
rola, oltre alle notizie più importanti 
della Parrocchia.

So che è sempre letto con passione, 
specie dai lontani. Esso possa essere 
uno stimolo a partecipare attivamente 
alla vita della Parrocchia.

« L'AMICO DEL POPOLO »

è il settimanale più letto, più diffuso e più 
economico. Sì, più economico, perchè con 
sole duemila lire ti fai l'abbonamento per 
tutto l'anno. Inoltre esso riporta le notizie 
più utili della settimana che riguardano la 
nostra provincia, i problemi della Chiesa e 
di tutto il mondo. Vuoi quindi camminare 
col passo dei nuovi tempi? ABBONATI A 
«L'AMICO DEL POPOLO»! Lì troverai sem­
pre qualcosa che ti fa bene.

PER LA GIOVENTÙ'

La giovinezza è il periodo più bello 
della vita, ma anche il più burrascoso. 
Vae solisi Guai ai soli!

E' necessario che i giovani si senta­
no uniti, si trovino assieme, discutino 
assieme per conoscere sempre più se 
stessi e i motivi della propria vita.

Per questo, la Parrocchia, ogni me­
se, organizzerà un incontro per tutta 
la gioventù, che spero sia fruttuoso.

Ogni giovane quindi sia sempre 
presente a questi incontri con la pro­
pria esperienza e buona volontà, per 
portare un contributo al bene di tutti.

IL PARROCO

PER IL SEMINARIO

sono state raccolte lire 121.800. Inol­
tre 7 quintali e mezzo di patate e un 
po' di pasta e salame. Mons. Rettore 
mi ha scritto: «Voglio vivissimamen­
te ringraziare tutta la parrocchia che 
ha sempre avuto questa bella tradizio­
ne di fede, di preghiera e di genero­
sità per il Seminario e per i suoi semi­
naristi. Dietro quelle offerte ho visto 
veramente la fede, i sacrifici e le spe­
ranze della tua buona gente».

PER LA CHIESA:
N. N. lire 1000; Basso Francesco 10.000; sposi 

Bortoli - De Gasperi 10.000; Mazzocato Luigi 10 
m ila; F en ti Irm a 500; Costa Orsolina 500; N.N.  
10.000; N.N.  5000; De Colle Giuseppe 1000; Valt 
Carla 1000; Pescosta Luciana 1000; Fenti Teofìlo 
500; F en ti Cirillo 500; N.N.  5000; De Mio Enri- 
chetta  500; Pellegrinon Renzo 10.000; Fontanel­
le Silvio e Francesca 5000; N.N.  500; Fontanelle 
Nina 500; Scardanzan Fioretto 500; Guermani 
Giorgio 3000; Valt Nella 1000; De Gasperi Gino 
1000; Costa O ttorino 1000; Deola - Fontanive 
6000; sposi M inotto - Zulian 5000; sposi D imetto - 
De Biasio 5000; Fiusi - Contini 10.000; Onga.ro 
Carlo 5000; M inotto Antonio 1000; De Biasio Igi­
no 2000 ; Zulian Brigida 6000 ; sposi M inotto - Zu­
lian 5000; sposi D im etto - De Biasio 10.000; spo- 
si M ichelussi . Busin 2000; Fenti G. 500; Sera­
fini M argherita  500; Da R if Egisto 500; sposi 
Andrich - 'Bortoli 15.000; sposi Del Chin - Co­
sta 10.000; Busin Ugo 500; Busin D aria  1500; spo­
si Serafini . Ganz 5000 ; Fenti Primo 1000 ; Da Rif 
Amedeo '1000; Valt M ario 500; Ganz Graziosa 
2500; Basso Aldo 5000; Fontanive Pellegrina 1500; 
Fontanella Nina 500; Savelli 7000; Bergamo - Bel­
lini 10.000; Tomaselli O rsolina 500; Xaiz M aria 
500; sposi De Col - Fontanive 800»; Fenti Cirillo 
500; N.N.  10.000; Puglisi F ioretto 5000; fam. Pu- 
glisi 5000; N.N.  50.000; Fen ti Graziosa 500; Fenti 
Libera 500; Pasquali E lisabetta 500; N.N.  5000; 
Puglisi Celestina 1000; Fenti Prim o 500; Costa 
Celeste M enaia 1000; N.N.  500; Busin Adolfo 
1000; N.N.  500; De Mio M arino 1000; Ganz Feli­
ce 5000; Busin Celestino 500; De V entura Can­
dido 500; N.N.  5000; per la chiesa di Fregona 
6500.

PER LE OPERE PARROCCHIALI 
E LA VITA DEL BOLLETTINO:

Costa Celeste lire 5000 ; De Mio Giovanni e R a­
chele De D in  20.000; N.N.  10.000; C. S. 2500; 
Ganz Silvano 1000; Busin Luigina 1000; De Luca 
Ugo 300; V alt Giovanni 500; Fenti Giovanni 500; 
Bruno Pasquali 1000; N.N.  1000; P ietro  Roma- 
nel 50u; Fontanelle Nino 500; Zulian Rosa 500. 
Pescosta G iovanna 500 ; D a Rif Corrado 500 ; Del­
l ’Èva Antonio 200; Pescosta Giovanni 500; Mi­
notto  Paolo 500; Da Rif Egisto 500; M inotto Pie­
tro  1000; M inotto G iovanni 500; M inotto Giulio 
1000; Tomaselli Sante 1000; Tavem aro Gugliel­
mo 1000; Tomaselli G raziella 1000; Valt Carlo 
500; De Gasperi Gaspare 500; De Gasperi Sera­
fino 200; N.N.  5000; Pellegrinon Giuseppe 1000; 
Valt A ttilio 500; Valt Renzo 1000; Ganz Rosa 
500; Pasquali Giulio 1000; Ganz Federico 1000; 
M inotto Nazareno 400; Fontanive Clementina 
1000; N.N.  5000; Busin Loredana 3500; Valt Ca­
terina  4000; Cagnati B runa 3500; Costa Andrei­
n a  3500; Fenti O rietta 3500; Luchetta Morena 
3500; A spiranti 6000 per i poveri; De Biasio Nel­
la  1000; Fenti M aria 3500; Serafin Ornella 3500; 
Follador Em anuela 4000; Busin Daria 3500; Da 
Rif Amedeo 1000 ; M urer Augusto 1000 ; Ganz G ra­
ziosa 1000; Valt L oretta  4500; Donselli Piera 
5000; N.N.  3500; R ita M onbelloni 30.000; Roma- 
nel G iuseppina 1000; Da Pian Adelina 2000; P ri­
mo Lise 5000; N. N. 10.000; fam. Capra 5000; Lui­
sa di L endinara 5000; V alt M aria 1000; Follador 
Riccardo 1500; Dalla G iacoma Carmela 3500; Li­
na De Pian 200; Costa Stefano 2000; Busin Gio­

vanni 1500; Ganz Roberto 1000; dott. Boligan 
20.000; Rizzo - Zanutta 15.000; dott. M assitelli 10 
m ila; dott. Mino Caprioglio 5000; M inotto  Na­
zareno 1000; Grassi M odesta 2000; Della Giaco- 
m a Serafino 1000; Valt Selvia 500; Fontanive Do- 
ro tea 500; Tabiadon G iustina 3000; Olivieri M a­
riuccia 2000; Cubbe 6000; fam. Criconia 30.000; 
Valt Renzo 1000; De Pellegrini Arm ando 1500; 
N.N.  1700; Fenti Ernesto 10.000; Mons. Francio­
si Duilio 20.000, per Bollettino 1000; N.N.  500; 
Fontanive Alfonso (Cuneo) 500; De V entura 
Emilio (F rancia) 2000; Xaiz Sebastiano (Vare­
se) 1000; M ion Silvana (M estre) 1000; ins. De 
V entura 1000; Scardanzan Maria (C ortina) 3000; 
Pescosta Sante 300; M inotto  Paolo 500; Da Rif 
Egisto 500; Valt G iovanni T ito t 1000; Valt Anna 
200; De V entura Candido 500.

PER LA CASA CANONICA DI SAPPADE:

Q uagliati Roberto lire 3500; Zulian Antonio 
2000; Tabiadon Emilio 2000; De Biasio Antonio e 
Giovanni 1000; Valt B ianca e Sante Pasquali 
2000; N.N.  1000; N.N.  6000; Follador Luciano 
1000; Zanini 500; dott. Nino Pescosta 20.000; Fol­
lador Riccardo 10.000 ; Cagnati Giovanni 500 ; Qua­
gliati Giovanni 1000; N. N. 500; Follador Giovan­
n i 1000; De 'Biasio Giuseppe 500; De V entura M ar­
gherita 1000; Follador Avelino 1000; Da Rif An­
gelo 1000; Tabiadon Giovanni 500; Pescosta M a­
ria Tabiadon 1000; Romane! Pietro 2000; F on ta­
nelle Rom anci N ina 1000; Ganz Santo 500; Mi­
notto Vigile 2500; D a Rif Pietro 1000; N. N. 1000; 
M aria G iuliana e Ugo Fazio 1000; N. N. 400; C a­
gnati Enrico e Franco 500; Dell’Èva A ntonia 500; 
N. N. 400; Follador Serafino 200; De G asperi M a­
ria 500; Ganz Ferruccio 2000; M inotto Pietro e 
Pescosta Giovanna 2000; De Biasio M aria 1000; 
Dell’Agnola F ortunato  1000; Scardanzan Massi­
miliano 1000; De Biasio Igino 500; N art Aurelia 
1000; Pescosta Silvio 1000; Pagani 500 ; C agnati 
M aria 1500.

IN OCCASIONE:

— del battesim o di Allegranzi Laura M aria: i ge­
nitori lire 10.000;

— del ba tt. di Costa Claudio: i genitori 3000;
— del XX di m atrim onio: Ronchi. Giuseppe 

4000;
— del batt. di Pellegrinon E ster: i genitori 4000;
— del ba tt. di De Biasio A ntonietta: genitori 

5000;
— della p rim a Comunione: B usin Loredana li­

re 2500; Costa A ndreina 1500; De Biasio Ma­
rio 5000; Valt C aterina 700; Ben Marcello 10 
m ila; Soia Nicola 5000; Fenti O rietta 2500; 
Luchetta M orena 1500; Zulian Paolo 5000; Pe­
scosta Paolo 2000; Valt Dario 3000; Fenti M a­
ria 4000;

— del ba tt. di Tomaselli Em anuela, i genitori 
4500;

— del batt. di Busin W alter: il padrino Davide 
5000;

— del ba tt. di Da Rif Roberto: i padrin i 5000;
— del batt. di De Toffol R oberto: i padrin i 2000, 

i genitori 10.000;
— del batt. di Romanel M arcella: i genitori 4000, 

i padrini 3000;
— del batt. di Della Giacoma Paola: i genitori 

5000;
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— del m atrim onio Da Rif Norma Augusta: i ge­
ni tori 5000;

— del batt. De Biasio W alter: il padrino 10.000;
— del m atrim onio B ortolot - A ndrich 10.000;
— del batt. Valt M ario Lino: i genitori 3000;
— del ba tt. Busin E lisabetta : i genitori 3000.

IN MEMORIA:

di Zulian D om enica: il m arito  lire 5000; 
di Piaia M attea: il m arito  7500; 
di Dalla Cort Angela: la fam iglia 5000; 
di De Mio Angela: la  figlia R achele 5000; 
di M urer Rosa: la  figlia Emilia 4000; 
di Zulian G iovanni: le sorelle 5000; 
di Busin Sonia: la fam iglia 3000;

NATI E BATTEZZATI:

— A llegram i Laura M aria di Augusto e Casa­
grande G em m a (B rustolade), n. il 9 gennaio 
e batt. l ’8 febbraio 1970.

— Costa Claudio di Felice e Pellegrinon Vitto­
ria , n. il 7 e batt. il 22 marzo.

— Bortoli Paolo di Vincenzo e De Zolt R enata 
(Feder), n. il 21 m arzo e ba tt. il 5 aprile.

— Busin Sonia di Giorgio e Busin Alida, n. il 30 
marzo e b. il 5 aprile.

— Della G iacom a Paola di Silvio e Della Zassa 
Giovanna, n. il 27 marzo e b. il 12 aprile.

— Pellegrinon Ester di Davide e De V entura 
Candida, n. il 25 aprile e b a tt. il 2 maggio.

— De Biasio A ntonella di G iovanni e G anz Gio­
vanna D om enica (Sappade), n. il 17 marzo e 
batt. il 3 maggio.

— Pescosta Lorenzo di B runo e Ganz Tomasina 
M aria (Sappade), n. il 14 maggio e  batt. il 7 
giugno.

— Scardanzan Loredana di Gino e Zanol Elsa 
(Sappade),. n. il 17 maggio e ba tt. il 7 giugno.

— Tornaseli! E m anuela di Rinaldo e De Biasio 
Clara M aria, n. il 28 maggio e ba tt. il 14 
giugno.

— Busin W alter di Giorgio e Serafini Giuseppi­
n a  (Tegosa), n. il 2 e b a tt. il 21 giugno.

— Da Rif Roberto di R ino Giovanni e De Bia­
sio A ntonietta (Feder), n. il 24 giugno e b a t­
tezzato il 5 luglio.

— Pellegrinon M auro di G iancarlo e De Pelle­
grinon M arisa, n. il 14 e ba tt. il 23 agosto.

— De Toffol R oberta di Franco e Valt O norina 
(Falcade), n. il 15 luglio e b a tt. il 30 agosto.

— Rom anel M arcella di Marcello e V alt Amalia 
(Sappade), n. il 25 luglio e batt. il 30 agosto.

— De Biasio W alter di Aldo Valentino e  Came- 
roni Amedea, n. il 20 o ttobre e ba tt. il prim o 
novembre.

— V alt Mario Lino di Libero e Volpi Luigia (Ca- 
nès), n. il 13 ottobre e ba tt. l ’8 novembre.

— Busin E lisabetta V alentina di M arcello e De 
Lazzer A lfrida, n. il 29 ottobre e b a tt. il 15 
novembre.

di Busin Sonia: i nonn i patem i 5000; 
di Da Pos Giovanni: 10.000; 
di Valt Albino: Sara Carli 3500; 
di Costa V ittorino: la  fam iglia 5000; 
di Busin Fedele: Angelo Busin 10.000; 
di Nando: N. N. 3500; 
di Valt Albino: la fam iglia 8000; 
della moglie: Costa Celeste 15.000; 
di Valt Diego: i genitori 10.000; 
di Fenti F ortunato  : la fam iglia 5000.

Ringrazio vivamente tutti gli offerenti e mi 
scuso se avessi commesso qualche errore nello 
scrivere questo lungo elenco di nomi e di of­
ferte.

MATRIMONI :

— M inotto Giorgio con Zulian Lucia, il 2 m ag­
gio 1970.

— D im etto Mario Narciso con De Biasio Alice 
Giovanna, il 2 maggio.

— Andrich Enzo con Bortoli M aria Lina, il 30 
maggio.

— Del Chin Fabio con Costa Luciana, il 6 giu­
gno.

— Serafini Ferruccio con Ganz M arisa, il 14 giu­
gno.

— De Col Angelo con Fontanive Emilia, il 12 
agosto.

— Selva Luciano con M inotto A nna Maria, il 5 
settem bre.

— De Biasio Claudio con Puglisi M aria Annun­
ziata, il 4 ottobre.

— Triches Gianpaolo con Da Rif N orm a Augu­
sta, il 10 ottobre.

— Serafini Luciano con C ristoforetti Bruna, il 28 
novembre.

— Pescosta G iuliano con Zulian Samuela, il 28 
novembre.

MORTI:

- -  Tonon M aria Elena, di ann i 75, il 10 febbraio 
1970.

— Zulian Domenica Giovanna, di anni 75, ITI 
febbraio.

— Dalle Cort Angela, di anni 87, il 25 febbraio.
— Piaia M attea, di anni 75, il 26 febbraio.
— De Mio Angela, di anni 76, il 14 marzo.
— Busin Sonia, di 7 giorni, il 6 aprile.
— Da Pos Giovanni B attista , di anni 81, il 25 

aprile.

— Valt Albino, di anni 35, il 31 marzo.
— Zulian Brigida, di ann i 57, il 30 aprile.
— Costa V ittorino, di anni 74, il 9 maggio.
— Busin Fedele, di anni 73, ITI maggio.
— De Biasio Agostino, di anni 65, il 30 giugno.
— M inotto Giovanni, di anni 87, l’I settem bre.
— Lazzaris Domenica, di anni 91, il 2 ottobre.
— V alt Diego, di anni 17, il 21 ottobre.
— Costenaro Giovanni B attista , di anni 54, il 31 

ottobre.
— Fenti Fortunato , di anni 78, il 13 novembre.

Col permesso dell’A utorità ecclesiastica

Sac. C esare  V azza , d i r e t t o r e  r e s ponsab i l e  

Tipografia Piave - Belluno

Anno
ISuovo

Sulla soglia di un anno nuovo, quante ri­
flessioni puoi fare!

1.
UNO SGUARDO AL PASSATO

Il Signore ti ha conservato la vita, ti ha 
dato la salute, non ti ha fatto mancare il la­
voro e il pane necessario al tuo sostentamen­
to. Egli ha cosparso il tuo cammino di tante 
sofferenze, ma anche di tante gioie. Hai avu­
to difficoltà? Il Signore ti ha aiutato. Hai 
avuto incertezze? Il Signore ti ha guidato. 
Hai avuto amarezze? Il Signore ti ha con­
fortato. Hai avuto pericoli? Il Signore ti ha 
protetto. Il suo occhio non ti ha mai abban­
donato; la sua grazia ti ha sempre accom­
pagnato. Non senti allora — o cristiano — 
il dovere di ringraziare il Signore?

2 .

UNO SGUARDO AL PRESENTE
Guarda alla tua vita, entra ed esamina la 

tua coscienza. Che trovi? Tante miserie, tan­
te infedeltà, tanti peccati... Nonostante i 
tuoi propositi, i tuoi sforzi, i tuoi buoni de­
sideri, sei sempre il medesimo: «un sacco 
di vermi». Sei caduto più volte nello stesso 
peccato; hai perfino toccato l'abisso delle 
tue vergogne e disonestà. Cosa fai per rial­
zarti e correggerti? Cosa fai per vincere le 
tue passioni e tentazioni? Di fronte al cu­
mulo dei tuoi peccati, umiliati e chiedi al Si­
gnore pietà e misericordia : «Miserere mei 
Deus».

3.

UNO SGUARDO AL FUTURO
Solo Dio conosce il futuro della tua vita. 

Egli è il Padrone della vita e della morte. 
Come passerà il nuovo anno 1971? E' per 
te un mistero! Può anche essere l'anno in 
cui verrà la morte a prenderti e a portarti 
nell'altro mondo.

Sarai allora preparato? Ricorda che il 
tempo è prezioso, che la vita ti è stata data 
per Dio, che il tuo fine ultimo è il cielo. 
Abbi fiducia del tuo futuro, perchè è nelle 
mani di Dio e Dio è un buon Padre!

de.

Mons. Augusto 
Bramezza

ha celebrato quest'anno i 50 anni di sacer­
dozio. Consacrato a Padova i'11 luglio 1920, 
esercitò il suo ministero prima a Falcade, 15 
anni, e poi a Canale d'Agordo.

Non c'è bisogno di commentare questa da­
ta, perchè tutti sanno il bene che Monsi­
gnore ha fatto anche a Caviola, che è stata 
— fino al 1950 — una porzione della sua 
vasta Parrocchia.

A lui giungano i nostri migliori auguri 
con la preghiera che il Signore ce lo lasci 
ancora a lungo per essere a tutti luce di fe­
de, di pietà e di amore.


